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Le dimostrazioni in fotta Italia per la liberizione di Galliano -. le, opiiìioni della stampa 

Inno' VI 

G I O R N A L E DI P A D O V A 
il piìi diffuso della Città e Provincia 

mmZl D'ABBONAMENTO 
Anno L. 1 @ 

SeBMCstr» E.. §> — Ti'i8oeslr© Iv. A 

"JbC-B^^-A-Xj^D 3 D I XJ». 4 0 
coloro che pagheraano l'abbonamento annuo 

e n t r o « 15 FebbVaìo 4 8 9 6 
eoucorreranno ad un terzo premio, cbe verrà estratto 
il giorno 17 Fftbliraio negli UfQct di Redaziene. 

ySk regalo coQBlBte in 

Jervis:!® da eaffè' 
p e r 6 p e r s o n e 

; formato dj 10 pezzi in porcellana opaca, deco­
rata con splendidi disegni m azzurro afumato. 

IXeaharetà puie in porcellana opaca, decorai» con 
molto buon gusto. 

Betto regalo, elegantissimo, di solida durata Bara 
£<radiio a qualunque pereona favorita dalla sorte. 

NB, Allo estrazioni potranno intervenire «atti 
quegli abbonati che lo dpsiderabsero 

A tutti i nostri abbonati annuali, séiue&traU e bri-
u^tralf obe psg-heranno IMmporto 

e n t r o il i 5 F e b b r a i o 4 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell'abbonamento, il 
gfioruale iUastrato 

U SCIEBZà P R à T ì C à 
(COSE UTILI K POCO NOTE) 

oìio ai puljblìca in fascicoli di IS pagiuQ ogul mesa 
à luniii ' . 

tS «na ra'ècolta d'inYb.izionl, scoparto, procedimenti 
9 foriaoìe moderati, in relasioue alle Soienee, alle Aiti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della eifetà 
e dalla cam^a^oa. 

L'abbonamento alle COSE UTILI H POCO NOTE costa 
pév il pubblico lire 5 annue. Per una fortunata oom-
biaazlone da noi fatta cogli editot-ì, siamo in {̂ ado 
di oifririo gratuitamente ai nostri uBBOCiatl. 

CoBK BTiu B POCO NOTE ò utilisBimo in ogni farai-. 
glia, poicitè non solo gli sttiJioBÌ, i profesaiocisti, ì 
iecaiei, gii agricoltoi-i e i commercianti ~ ma ben 
anco io signore e ì giovinetti dalla lettura di easo 
ne traggono profitto e diletto. 

A fine d'anno viene regalata la copertina che ri­
unisce le dispense in un beliissirao volume. 

E imntrf si accorda, con grande spesa, 
in cronache, nolir.ie e lelegrommì, si omette 
completamento lo .studio delle grandi que­
stioni che si riferiscono alla finanza, all'e­
conomia, alla vita sociale, lilla giustizia, al­
l'amministrazione , al retta sviluppo della 
vara libertà ; per cui il pubblico non può 
mai vedere giustamente il conto suo. 

15 basti il dire ohe nessun periodico pensò 
mai a popolarizzare le notizie del bilancio, 
che sono nella realti\, per ogni cittadino, 
le notizie del pane e della borsa propria 
ossia del, suo massin?o privato interesse. 

Ma sa la stampa deve andare innanzi e 
prendere influenze e autorità al posto del 
parlamentarismo, io ne sarò contentissimo, 
e credo che, in ogni caso, le cose non an­
drebbero né peggio né meglio di quello non 
vadano ora. 

La stampa è soggetta a quotidiano con­
trollo, il qnale viene esercitato dal pub­
blico. Questo, quando è stanco del giornale 
che demerita o che non lo soddisfa, lo pu­
nisce duraiaente cessando di comperarlo; il 
che significa che lo fa morire. 

P. L. Brìixzone 

Guerra d'Africa 

Sgombro di iakailè 

NOSTRO SERVIZIO TELEGRAFICO 

hrlamen^o e stampa 
La proroga (Jjlla sessione, sia o non sia 

opportuna, conferma sempre più il movi-
snento declinante del sistema parlamentare, 
il quale presenta tutti i caratteri di un si­
stema esaurito. 

Il potere esecutivo prepondera, e 1'opi-
«iona pubblica, lungi dal condannarlo, 
Hmsi lo incoraggia, lasciando intendere che 
la. Camera, qualunque sia, non lo è simpa­
tica.Da che derivi questo molo discendente 
del potei'e elettivo non lo si comprende 
bene, perchè le cause sono molte, diverse, 
tali che mutano da paese a paese, ma che 
legata in mazzo l'anno peso sulla coscienza 
del pubblico. Più clie la cause reali si ha 
da notare la causa subbiettiva; e questa ri­
sieda nel fondo del carattere umano, il 
quale si stanca delle cose usale e ama le 
Buove, salvo poi a lasciare queste per ri­
pigliare quelle; e a dire che il vecchio è 
meglio del nuovo. 

L*art. 2' dello Statuto non paria di si­
stema parlamentare, bensì di governo mo-
Barchico rappresentativo; ma il temp», Iti 
usanze, la forza dell ' isttuzione, il tacito 
canstuso delle genti modificarono 1' ideU' 
prima del sistema rappresentativo e ci poi'-
tarono al parlamentansino, il quale parla 
b'oppo, 0 il troppo parlai-e disgusta; i i che 
fa s\ eh» quasi il pubblico dà ragion» a 

chi tiene chiusa la Camera, la quale,: vo­
lare 0 no, 8 ancora l'unica guarentigia delle 
nostra libertà, guare-.itigia che non * facile 
ad essere sostituita, sebbene per il con­
trollo e per la efTicacia delle guarentigie 
pubbliche si vannoindicandometodi diversi. 
. lo .non so approvare chi tiene chiusa ia 
Camera senza ragione vera, sicura, plausi­
bile. É vero che c'è la guerra d'Africa, ma 
per una guerra coloniale non si deve te­
nere sospesa l'azione legislativa del Parla­
mento che è, nella sostanza', la rappresen-

! tanza dftlla Nazione, il simulacro tivente 
Ideila sovranità nazionale. 
1 Dicono ohe ai poteri del Parlamento il 
' progrosse tonde a sostituirò il potei'e della 

stampa. Niun dubbio ohe la slampa ha una 
grande influenza negli stati liberi, ma que­
sta influenza k troppo generica per avere 
effetti pi'atici nel campo legislativo. 

I La. .stampa si compone di periodici; e 
I mentre due gridano bianco, altri due gri­

dano nero: por cui si oontrobilanciano a si 
' neutralizzano, a danno della opinione pub­

blica che, invece di concretarsi, si perde 
nelle nebbie dbl vuoto « finisce col man­
dare lutti e tutto alln malora. 

Si aggiunge che anche la stampa pre-
soqta i caratteri del regresso « dtlla deoa-
deaza in quanto segue appuuto i maggiori 
idsali del progresso; .progresso tecnico e 
speo»latÌYO, ma non politico. Così è che 
ora i più potanti periodici san» fatti con 
telogrsmini, con notizie, oou oronache; slo-
rtienti vivi questi che fsnno impressioae, 
ma che non istruiBoono. 

Presi nel loro insieme, i due dispacci, 
che abfeiam® pubblicati fino da questa mat­
tina, provenienti da. Ada Agamus, entrambi 
colla data d'oggi, esprimono, nel loro s i ­
gnificalo più semplice, che il forte di Ua-
Icallè, dopo una epica rosisleqza di 80 gior­
ni, (u a_-orabrato dai nostri con lutti gli 
enoi'i, spettanti al valore indomibile, o 
domato solo da un concorso di circostan­
ze, che raro volte si trovano registrate 
nella storia delle lotte umane. 

Ma vi ha di più. 

Decifrati con ealma i due telegrammi, 
ponderati cioè inciso per inciso, lo 'sgom­
bro di Makallè, più che una resa, per 
quanto onorevole, por noi è l'effetto di un 
accordo intervenuto fra elementi, che aveano 
interesse, recìproco dironipere gl'indugi. 

A qual punto si trovasse Galliano dentro 
al forte, e vi si. trovassero i suoi coinpa-' 
g n i d i gloria, il telegrafo dei giorni scorsi 
ci aveva esuberantemente informati. 

E quanto premesse a MakoHnen, che 
dai dispacci si deve giudicare uno dei 
principali, se non il principale attore de­
gl'avvenimenti, di spienare maggiormente 
verso gì' Italiani un' azione decisamente 
conforme alle di lui: ben noie aspirazioni, 
si può altrettanto dedurre dai precedenti, 

fu l to insomma collima per l'idea di un 
trattato, nel quale viene salvaguardato un 
interesse reciproco. 

Due punti rimangono ancora pròblama-
tici : la lettera di Mcnelick, che sarebbe 
a parlcj o parti osseiisiala nella toK-i dei 
rapporti accennati dal telegrafo, e la parte 
effettiva avuta a sua volta nelle trattative 
da quel Fulter, di cui risulta evidente la 
grande influenza. 

Ciò che non è problematico, ma è lu­
minoso come un raggio di sole in pien 
meriggio, è la fulgida gloria di Gallia­
no e di coloro, che hanno corso con lui 
le ansie, i periccìli di questa lotta, che 
sarà registrata dai futuri fra le pagine più 
smaglianti dell'arte della guerra, deU'anor 
militare inalzalo ali» sua più espressiva 
potenza. 

Solo a. obi tocca, come Galliano e com­
pagni, gli alti ideali dell'onor della patria, 
della bandiera, perfin» i nemici, siano piir 
barbari, s'inchinano riverenti. 

Tale, non altro, i i'eea purissima che 
oggi ci arriva coi telegrammi da Ada-Aga-
mus. a...« 

X 

T J ' i m p r e s s i o n e dell.i l l bo raz io i io 
di Oall i i ino a f^sissaua 

Uasmua, 85 

L a notizia della l iberazione di Ga l ­

l iano e dei suoi eroici soldat i fu 

accol ta con indescrivibile en t a s i a smo 

da t u t t a la Colonia. 

L ' avven imen to è qui g iud ioa to t a n t o 

più notevole pel fat to che fu Manel ik 

ohe per xa&ito di Fe l t e r offrì al pre­

sidio di Maeallè l 'usc i ta con a rmi , wu-

aizioni di gue r fa e bagag l i . 

X 
Le impress ion i d e ! d i spacc io d ' ogfli 

Nos t ro d ispacc io p a r t i c o l a r e 
Roma, 35, ore 17 

Non è possibile descrivere 1' effetto che il 
telegramma annunzlante la liberazione del 
btttfagllono Galliano, ha desta'o nella popola­
zione. 

I punti principali della città sono affollatis­
simi. Ovunque grossi capannelli di (persone 
che commefitano il fatto importantissimo e si 
rallegrano della liberazione degli eroi di Mn~ 
kallè. Gruppi di studenti percorrono le strade 
acclamando al colonnello Oalliano, l'eroe del 
Ciorno. Si leggo noi volti dalla popolaziono 
una commozione profonda ed uà compiaci­
mento iDdicibile. 

La fausta notizia ha affratellati gli aaìmi ; 
noa v' ha più disiinzions né di partiti, né di 
classe. Vedo popolani leggere ad alta voce 
nella pubblica via i telef^ramml del tiiorno in 
presenza di persona anche altolocate che 
terloqnlseono «d acclamana agli 

IO 
oratori .im­

provvisati. Ai ministeri è grindlssisaa l'af 
fluenza dei cittadini i quali, pochi deiiraritì 
vanno a chieder» ia conferioa dalli! notizie già 
pubblicato, s no cbleì?Bono di nuovo. 

lu qualche punto delia città y'è un agglo-
meramento tale di persone da impedire akso-
lutamente la oirooiazioue. 

Telegraferò. a. S. 
Roma, 25 

Numeroso gruppo di studenti, uscendo dal­
l'Universi à, dopo aver appi'oso dai supple­
menti dei giornali ia liberazione di Galliano e 
dei suoi soldati inneggiarono' calorosamente 
all'Esercito e al colonnello Galliano. Poscia 
Imbattutosi hi un drappello di soldati armati, 
lo circondarono e lo seguirono per un lungo 
tratto gridando sempre eritusiastioainente Viva 
l' Esercito] Viva Oallianoi ludi si sciolse. 

Roma,S5 
Si ha da ISapoli, 25: 
Stasera.a bordo del Piìrseo partono per l'A­

frica il colonnello Da Boccard e due batta­
glioni d'Africa comandati dai maggiori Oli-
varo e Toscani, quadrupedi, munizioni e prov­
viste. 

Mani les taz iun i p e r Mal ia t lè 
Livorno, S5 

La libsrazione di Makallè ha suscitato un 
grande entasiasmo nella popolazione ; la città 
è imbandierata. 

Milano, US, ore ÌT, 
Appeua pubblicati i giornali annunziane ia 

liberaziaiie dal battaglione Galliano, rineliiuso 
nel forte.di Makallè, fuvvi una vera dimostra­
zione di gioia. 

In Piazza del Duomo, in Piazza Mercanti, 
sotto ia galleria è impossibile la circolazione. 

1 giornali più che comperati sono presi, a 
diecine dalle mani del giornalai, i quali sono 
impossibilitati ad accontentare le persona che 
ne fanno richiesta. , 

Si acclama ovunque a Galliano, al battaglione 
della Vecchia Guardia, così lo si chiama quel 
manipolo di eroi leggendari!. Oli evviva, le 
grida dì gioia sono assordanti. 

Commozione generale e profonda. Gli affari 
sono momentaneamente sospesi, si organizzano 
dimoslrazlonì, z. 

Bologna 25 
Grande folla agglomerata dinanzi gh ufflo. 

del giornali esponenti telegrammi dall'Africai 
Molti Negozi esposero bandiere. 

Venezia -SS. 
In seguito alle notizie da Massaua la città si 

è immensamente imbandierala. 
! Messina 25 

È giunto il « Bosforo » col 19- battagliouo' 
fanteria, imbarcati 20 muletti continuerà per 
Massaua, 

La not iz ia de l ia l i b e r a z i o n e 
in V a t i c a n o 

lìoma, 2.^ 
La notizia delia liberatone dei prodi di Ma­

kallè in Vaticano fu comunicata telefonica­
mente dalla redazione dell' Ossermlore no­
mano. 

Monsignor Angeli .<ii affrettò a comanicaria 
al Papai, il quale l'apprese con vero giubilo. 

Napoli, 25 
Stasera alle ore 21 parecchie centinaia di 

cittadini si recarono dinanzi a; palazzo dei 
Comando militare e della Prefettura accla­
mando all'esercito ed a Salliano. 

Mensina, 25 
Stassora durante lo speittaoolo a! teatro 

Masuimo vi fu una dimostrazione entusiastica 
per la liberazione del presidio di Macallè. f 

Le signore si sono alzate in piedi mentre 
veniva auonatOil'inno Reale fra le acclama­
zioni ah'asercito. 

Genova, 25 
Imponente dimostrazione preceduta dalla 

bundiera nazionale percorse le vie acclaman­
do a Qatliaiio agli eroi di Macallè. La città è 
Imbandierata, 

Caserta, 35 
' La liberazione di Galliano e del presidio di 
Maeallè ha prodotto uua gioia immensa in 
tutta la cittadinanza. Si ripresero i balli so­
spesi ai circoli militari e borghese. Stasera 
una dimostrazione percor.se la oitlà acclaman­
do al Re, all'Italia, all'esercito a Galliano. 

Roma, 25 
Nel pomeriggio gli ^itudeati fecero una di­

mostrazione patriottica al grido di viva gli 
eroici difensori di Maeallè, viva l'esercito ì 

Oh studenti dalia Università ai recarono al 
Pincio ove suonava la Diualca de! 12. fante­
ria. Venne chiesto l'inno reale che fu suo­
nato fra -,!li appiaasi e gli evivva della folla. 

Gli studenii scendendo dal Pìocio inoontra-
trarono la carrozza dei Re che salutarono 
con eatusiasiiche.aoclamgisiani. 

Hotna, S5 
Dispacci ds Portoferraio, Sanraaroello [pi­

stoiese, Verona, Messina, Venezia, a Bologna 
anounciaac sho la notizia della liberazioua 
del prcssidio di Macallè fu accolta oniusiasti-
camouto e si fecero dimostrazioni popolari. 

Messina, 85 
il Bosforo è giunto pi eveniente da Napoli 

col 19 battaglione di fanteria. Appena imbar­
cati 250 mul.'tti continueranno in sua volta 
per Massaua. 

Ciò ohe d i cono 1 g io rna l i 
Roma, 25 

Il Messaggero spera che lo trattative non 
si fermino alla'liberaziono dì Macallè, macho 
un baon trattato venga a por BOB alla guerra. 

Dice ohe malti eroi da caffè avrebbero pre­
ferito che Galliano « i suol faoeesero la fine 
di Pietro Uicca; egli inveca preferisce che 

; sieno serbuti all'affetto delle loro famiglie ed 
alla riconoscenza della patria. 

La Tt:ifntna dice ott« noa vorrebbe èho II 
sentimento pubblico si lasciasse fuorviare dando 
al tatto odierno una portata che non ha. 

La liberazione di Macallè si potrà dire una 
vittoria morale riportata da un pugno dì eroi, 
ma non è non può essere gatellato come uu 
successo militare. 

La nostra armi sopratatte .ad Amba Alagì o 
resistenti a Macallè sempre gloriaaament-r, eb­
bero onori e soddisfazioni, ma il successo è 
finora, aiancato. 

Dopo, questa prova sì potrebb» rìnoooiare al 
successo materiale ad un solo patto; che cioè 
il Negus abbandonasse l'idea della guerra © 
ci offrisse il riconoscimento pieno ed intero 
delle occupazioni da noi fatto prima di Amba 
Alagi. Si chiede però; è questo possibile? 

VItalia mutare dice avrsnuta la capito­
lazione tante volto invocata. L» salvezza dì 
Galliano e compagni renderà lieta tutta Italia, 

Caduta ora Macallè, ohe teneva chiusa la 
strada al Negus, com inolerà la guerra gi-osaa. 

Tutto iudussa a credere ohe MeueliSt non 
tai'dorà ad avanzare, ed il fatto che si ooa-
tinua a mandare in Africa : generali, truppe, 
cannoni pròva ohe il Govorno è. delio stesso 
parere. 

L'Oj3!'»(ofiij osserva oh» la llb«rezioae idi 
Galliano è la miglioro soluzion» dall'episodi» 
di Maoaliè e dice che si «lata randare omag­
gia alla cavalleria del Dsmico. 

Il Fan/t«te dice che i r governo, « torse 
Baratiarì igaorano or» sotto tusll «ndizioBi 
siasi concessa 1» libarittiouo dal- presìdio di 
Macallè 

l'elter non aveva che 1» missIOBe di t ra t­
tare la resa di Macallè « 1" h« aoapiuta ia 
modo egregio. 



Quale sarà la raiwiono di Maoonnen? 
MacaStó ormai non ars oho a» ostacolo alla 

jnos!in,éi„Ba}f;Ìtió'rS poichfi easd àvotó'otl'enn-
,'iq io'Èòtt^o allò. ' •' '\ 
' ' . " l 'E Ì^^ to 'd ico .che dopo una resistonza 
^c'»8t^gl<5|iisa, rimasti) il presidiò'sànza ao4'ia 
e strotto da nemici tanto numerosi la capito-
lazio è gjustiflcpta,^ e lupopo meritati, 8(i Of 
nori chol l jnpmicq rende ai valorosi difensori, 

Militarmente parlando, però Amba Magi e 
Maoallè sono dua insuccessi. Il governo, torte 
di un corpo di.20,000 uomini pu6 accettare 
proposto di pace? 

L'onore militare richiede una vittoria, sen­
za la, quale.non è possibile'pretèndere la rioc-
<jupai«imej|dl',Tigrè'. ^.:''.'•': 

Oss'ervìi ohe anche politicamonta la situ i 
ziane è peggiorata. 
, La a/o?iOTa dice ohe il timore ohe da un 
monjettto all' altro si potessero' presentàro le 
colonne liberatrici e la tenace resistenza dei 
nostri aevtìiio'àver 'consigliato Menelick a, 'o-
gliere di'mezzo quello ohe pufe per Wsi.ara 
un ostàcolo. 1 . 1 

Quindi è per foi^i nostia, poi timore Inspi­
rato al nemico per l'eroica fermezza degli as­
sediati che 11 Negu? si decise a lasciar libera 
la ((uarrtigioiio del forte. ' 

Dice che per trattare la pace devesi Imporre 
li ritiro delie truppe nemiche ed il riconosci­
mento della nostra autorità sul territorio da 
noi occupato puma di Amba-Alagi. 

Vriaìiù dice che la resa d\ Macallè è per 
gli abissini un successo pagato non tropp(j 
caio accordando gli onori militali al presidio. 

.Spera che sia possibile una pace dignitosa 
e onorevole anche accordando qualche eon-
ces'.ione ad un nemico che se ne mostrò , de­
gno. 

Milano, 25 
VItalia del Popolo commentando h libe­

razione (il Galliano dico che ne:suno pi onderà 
più sul seno gli italiani 

Questo commento è m conti addizione con 
quei!» tatto all'annunzio delia caduta data dal 
Secolo XIX. 

Il Secalo si compiace della salvezza di Gal­
liano e Compagni che fecero una onorevole 
capitolazione dopo una animosa ed utile fesl-
sten/a. ' ' 

La Sera si allieta della liberazione dei di­
fensori di Macallè, ma dice che si ingapne-
rebbe chi credesse cosi hnlta la guen a. 

X 
Un te l egramma di Mercatell i 

Roma, SB 
Da un telegramma di Mercatelli giunto'sta-

miiue alla Ttibwria rilevo ohe ora ti compito 
degli informatori è ridotto a cooosceieiu tempo 
le mosse del nemico I servizi vanno organiz­
zandosi Sono'concentrati molti viveri fra Adi­
gi at ed'Ada Agamus. Domani cominciata di­
stribuzione giornaliera di quattioniila pam in 
sostilu/mne della b'oigata (past/ dura) distri 
bulla (inora. 

X 
Rinforzi spediti in tutta Iretta - Quat­

tro grandi vapori da tenersi pronti 
- Si 'patla di una grande spedizione 
per Keila. ' 

Roma 2b 
Oi telegiafano da Napoli, 24 gennaio sera 
Il Bosforo è partito stasera per ordine' del 

Ministero, che imponeva di imbarcale ili 19' 
battaglione anche se non completamente e-
quipaggiatoi Neppure il quadro dell'utacialità 
fa potuto fissare definitnamente, e sarà'fis­
sato a Massaua. 

Col Perseo par t.ranno domani il 18' e il 20'. 

- A p p e n d i c e 

Quest'ultimo è comandato dal maggiore To-
scano' j j ha la seguente ufHcia[ità: capitano, 
Petti,'8erv6Ìti,',i]pepetro, Oarpin'^coi; tenenti 
Tlgarell!,^ S|ilsaeri,'' Rarabaldi, Hrè'tfério, ifaco-
lari, Zoe^èbinl;'soijptenenti Ghigi, érandi,'llin-
poria. Glfaltrl ' ti&iaii non sono 'ancora de­
stinati. 

Il Bosforo trasporta, oltre le solite provvi­
ste, -mille tuoiil e mezso milione di cartuooie; 
Cento muletti furono imbarcati qui; 200 altri 
saranno imbarcati a Messina. 

La Navigazione generale ebbe ordine di ap­
prontare il Singapore, \'Adria, il Oottardo, 
il Washington, Qui si rinnova ia^voco,dì una 
grande spedizione per Zpila. '. ' ' " j 

' X'. ' > 
Una l e t t e r a c o m m o v e n t e 

,de^ li-atollo de l Ofapitano, Angliorà 
'Màii.dauó da, Riminj.fJS: , 
.Ecccyi una ietterà del tenente cav. Emilio 

Anghorà ieviata alla madre sua, signora Eli­
sabetta Masi' vedova Angherà. 

Adigrat 18 dicembre 1S9B 
Carissima mammà 

Al giungere di questa mia spero che il do­
lore tuo sarà m paite lenito e da'la gloria 
colia (juale iifulge il nomo del nostro caro 
Dobtienico, e dall' affetto col quale, sii Certa, 
cercherò di riempile lo lì grande vuoti fat­
tosi nella nostia povera famiglia. Ohe vuoi 
che dica, cara mammà' 

Al primo momento non comprendeva la 
sciagura che ci colpiva e il dolore che mi a-
vrèjbbefatto sentii'e. Ma ogni giorno oho passa, 
ogni amico ohe vado, éòno colpi strazianti 
all'afflitissimo mio cuore, sono richiami du-
U'-simi alla cruda realtà, che il nostro Dome­
nico con è pm i . E quanto lo araavo tu ben_ 
lo sapevi 1 atìzi quanto ci amavamo 11 Dal te­
legramma diretto ad Alfredo, dagli stessi oor-
rlspondanti dei giornali, ove avrai letto quei 
fatto leggendario, avrai appreso ohe eroica 
fine abbia fatto..... 

Non abbandono un minuto la sua battteria 
e mentre comandava li fuoco a mitrhglla fu 
colpito alla sflaiia da una palla, che lo fece 
eéolaraare • Addio, è àmia. 

Continuò a muletto, aiutai ) dai saoi adi ar­
tiglieri, ohe non lo vollero abbandonare, in­
sieme a Persico e al maggiore Toselli, in mezzo 
a un giandiiial di pi elettili che sparaVan loro 
a àieci passi di distanza quasi che quegli 
eroi non dovessero essere toccati 11 

Venne fiualraento una palla ancora a to^ 
glierlo d 11 dolori, lasciandogli il tempo di sa­
lutai e tatti I vicini, consigliando al ouoi sol-i 
dati a fai strapre cosi. Oira niiimma, fatti 
colaggio; non ti so dire di più . 

S II tuo dolora, ohe uggì' mi tiene 1' animo 
sospeso, è li tuo stato, che mi rende nervoso, 
e'ra- toglie quella calma che fa tanto'bene m 
mézzo a cosi grande doloroso strazio I 

Per me non stjiio m pena ; 1̂1 sc'ióani hjnno 
osato attaccare un manipolo li valorosi, nella 
speianza fondata che non contassero il nu­
mero ; c^rae infatti non lo contarono Ma so 
oseranno affiontiie le for7y Iella colonia, ti 
assicuro che non saiemo noi che avremo la 
peggio. Al nostri ascari non ha fatto la me­
noma impressione la catastrofe di Amba-Alagi ; 
essi sono sempre pieni di fiducia m loro stessi. 
Bacia le sorelle, tatll coraggio, iicordami agli 
amici, ed abbiti mille baci dal tuo 

affmo EMILIO 
Parigi 88. 

I giornali commentano le i)otizie di Massauil 
rendendo generalmente tróiggio all'eroismo 
della guarnigione di Macallè e a Galliano. 

LOSTATQ.DIS'GATERIM 
liElBBASILE 

Un utile grandKsirao liaii i il Brasile dagli 
immigranti euiopei destinati a trasfoimaro la 
teira o la popolazione, o m modi pii titolai e 
(|alU immigiazione italiana, U più numeiosa 
eggi e che contuiuer \ r d essei lo anche per 
l 'avvenne. L'itiliano --i distingue fra i mi-
l»lioii elementi coloui/zatoii, e pei coedizioni 
speciaU e pditicolairaqnte idatto alla coliiniz-
zazione degli Stati del Sud del Biasile, dove 
pm faciliiionte che in molti altri può esplica­
le le|0liim6 ^ue quahtà, poi il clima tempe­
rato, pei la facilita della lingua, pei la fei-
tilit^ del suolo; f,ivoi o» oli coji ivioni alle qua|i 
peunetteranno, di, dai e il pi imo conti ibuto la 
qjiota politica iistabil tj e il piogregsivo or-
dinamonto dei soivi/io di colonizzazione. 

tfeìlq Stato di &. Cateimq la coltiva^ion? 
doi terieni e fatta dai propiietaii stessi ó C0|-
loni direttamente, e di rado si trovano fatto­
ne cpltivate indifottamente pei mez^q rji pei,-
soue salai late. 

L' allevamentp del bestiame soltanto i% ec­
cezione a questa regola in quella parte 'delio 

Stato, denominasi Serra ; ma gli emigranti 

mtìmo pispacoìo ,ci(]^j^c,j^ DELLA,CUT. 

VI SI dedicano ed i mandriani sono tutti indi­
geni ( 

Gli eraigianti ohe si recat>o al Brasile ot­
tengono passaggio giatuito o ridotto per conto 
dei Governo Generale, sa appartengono ad u-
na Clelia seguenti catoiioi le ^ 

V Le famiglie di agi lol tou, esclusi i mem­
bri delle medesima maggiou di bO anni, che 
non ne siano i capi o gli ascendenti , 

2 I celibi maggioii di 18 anni e minori di 
50, se agricoltori. 

3 Gli opeiai meccanici od industiiali ed i 
domestici della età coiipiesa nei limiti sud­
detti. 

Gli immigranti devon® pero dichiarare e-
splioitamente quale destinazione intendono d,i 
scegliere ne'la Repubblica, e quelli ^cbe vo­
gliono dedicdisi ,iir agriooltuid, solo dal Qu-
veino possono leclcimaio il ti asporto por il 
punto destinato e la iispeltiva collocazione in 
un nt(oleo coloniale a loro scsila. 

Colonie del S u d 

Lo Stato di 5. Caterina è ano dai più pic­
coli dei Brasile, è diviso in due parli ed olp 
im linei climi divei'si; la una, chma mite, atto 
alla vegetazione delie pianto delle zone tem-
poiate e tiopicdli, neir altra, clima iigido, 
che conviene soltanto alle pl.iute delle Zone 
fempoiato. — La s ia superHcie è di 7S,000 
ehilouietri quadiati, e non conta che 28l),000 
abitanti, dei quali 100,000 atranioi i, o natu 
ralizzati di origine straniera. — Vi è quindi 
spazio per collocare coloni, come non manca­
no le facilitazioni ohe il Governo e le Com-

B,ar,a|tieri aspitta fìalliano 
I RAS S0N0'MA.LC0NTENTI 

Ada-^Agamus, 2R 
Qui aspettasi con ari*siet,à" (juìliano. Se­

condo un informalore !a di lui colonna 
sài'ebbosi riposata ieri a Dongolo, secondo 
un altro pili indietro. Gli infornfiatorl rife­
riscono che, Menelik ordinò il tributo di 
guerra iiU'IIaramat od al Tembitin. 

Avrebbe piire ordinato la jiiilitura della 
strade verso Socola per una eventuale ri-' 
tirata. 

,1 capi tigrìni si mostrano molto maloorir 
tenti .per la uscita libera del battaglione. 

.Alcuni di essi se la spiegano supponendo 
che gli italiani abbian» promesso di sgorti-
brare i'Agamè. 

F r a n c i a e •Vaticano 
Parigi, 25 

fi Jour dico che il Governo offrirà a Lefe-
byie do Behamo un posto d'ambasciatolo (rre-
desi a Vienna] cha presto iimarrà vacante. 
Colà Lefebvre potià .utilizzdre le sue ottime 
relazioni coi pai tito nero aristocratico. 

Si dice pure ohe la carica di ambasciatore 
presso il Vaticano venne offerta a Hanotaux, 
il quale — dato il caso di un Gabinetto di 
ralltès — verrebbe eletto ministro degli e-
steri. 

Macedoni bellicosi 
Atene, SS 

Il Comi'ato Macedone ha pubblicato un 
proclama in cui spicca la fiase seguente • 
Qualsiasi tolto venisse fatto ai greci nella ca­
pitilo turca, esso giustificherebbe la solleva­
zione di tutta la razza, e sarebbe il segnale 
di una guerra di schiatta e di religione tre! 
menda ita la Gietia e l'Islam. 

(Sotitinuano'gli spagnuol! a v incere 
Madi Id, 25 

Il comandante in capo interim a Cuba par­
tecipa ohe le tiuppe spaènuole'ehbero vkrie 
scontri favorevoli cogli insorti, conferma che 
Il'èlipo*baJ|4a Rahl è feiitb a Manzauillo. I 
capi' bapfla Tega e Vai'o/u ' si piesentarono 
slle auiorità spaguuole, chiedendo l'indulto. 

I telegrammi dei ornspondenti dei gioi^iuli 
spagouoli a Cuba oono molto soddisfacenti. 

111 pjrestlto per i ) 'Annam 
e i I ,ToncUino approvato i 

Parigi, S5' 
Camera •= Si discute il progetto sul pre­

stito di 80 milioni pel Tonchino 
bi lespmge Uh etaendamèilto di Hubbard li-

itìitante il prèstito a 40 milioni) necessari per 
la liquidazione dei contratti anteriori Qtjindi 
dopo spiegazioni di DoUmer e del governa^tore 
generale dell'Indo Cina e del commissario dei 
Governo, SI pa^sa alla votazione del primo ai­
ticelo del progetto auto!izzante li pi otettorato 
dili'Annam e del Tonchmo di contrarre' un 
piestito di 80 milioni. 

L'articolo e approvato con voti 325 con­
tro 165 ' 

Si approva pure tutti gli altri articoli sta 
biledti la tassa dell'iiitaresae ohe saia di 31i4 
pei cento colla gamnzia dello Stato 

La eottoscrizioue saia pubblio» e il prestito 
rimborsabile m 60 anni L'assieme del pro­
getto è appiedato a grande maggioranza per 
al/ati^ e seduta. 

pagale offiono agli emigranti per la coloniz­
zazione dei terreni, i quali per le loro condi­
zioni sono atti ad assicurare all'emigrante ed 
alla sua famiglia una piccola proprietà ed un 
modesto benessere. 

La capitale, che appellavasi Desterro, ora 
SI noma Florianopolis, ed ivi risiede un R 
Console d'Italia, E sita nell' isola di S. Ca­
terina, che ha dato il nome allo Stato. — Fi a 
le altro Oitlà dello Stato notausi 

1. Laguna, che conta circa 0000 abitanti 
VI sono sei famiglie di Italiani, tutte agiate, 
oltie un numeio variabile e fluttuante di o-
perai, che vi accorrono dalle colorile per la­
vorare, quando la loro presenza, non è r i -
obiestij dal lavoro agricolo. , 

2' Armazem, dove trovasi una colonia go-
\ei nativa e dimorano tì famiglie italiane, 
foi mate da 425 persone all'incirca, apparte­
nenti alla Provincie di Padova e di Mantova, 
— VI sono ti e mulini, due macchina per e-
straire lo zucchejo q l'acquavite e duo Case 
Commerciali. Le strada sono deficienti ed in 
catiwo stato, nondimeno Àrmazem è una delle 
colonie In iniglioii condizioni. — Il terreno è 
atto alla produzione di riso, figiuoh ed altii 
generi cari ; e molto fertile; la feiro|ia ò 
vicino, 1 locti sono grapdi 30 ettari ciascuno, 
comperati ^ Ueis 425,000 e quasi tutti pagati', 
piova dal benessere dei coloni, mentio al-
rove 1 lotti pagati soho in Inslgttiflcaute mi-

tnoianza. 

Urnssanga invece non è una Città, ma una 
borgata. Anch'essa però ha una coloiiia, e 
questa ha raggiunto un notevole sviluppo e 
conta diversi negozianti, antichi coloni, cha 

Croce H o s s a i t a l i a n a . 
Secondi)"dleiico degli acquirenti i biglietti 

a bonefloio dei feriti d'Africa. ' ' ' 
Pinzi ved. Benvenisti Emilia Numero 1, 

Viterhi ved. "Wollmann Adele 1, Benvenisti 
Viterbi Bona 1, Viterbi cav. avv. Giuseppe 1, 
Viterhi dott. Emilio 1, Bianchl'ni ved. Modena 
Carolina 1, Bianchini Ssgre Clelia 1, Sara-
valle Virginia 1, Lucina Polohi 1, Marchesa 
Ida Siiiban.te, Castori 1, \yollmann cav. A-
dplfo i,'ternroa Mfollmanii 1, tìiiiiila Òdldsch-
miedt lieii 1, On. Leone WoUèiiborg 1,* Giu­
seppina 'Woilemborg 1, Giuseppina MIon 1, 
Bottina Levi Oasos 1, Bertolinl barone Vero­
nese 1,̂  Oamis avv. Giacomo 1, Attilio Mo-
lini 1, Bice Lattis Levi Civita U'Evolina Ba­
rocci Seiiigaglia 1, Rosa Levi Oattólaa Fran­
co 1, 'Benzbni Martini marchesa Teresa 2, 
March. Banzoni (capitana cavali. Savoia) 2, 
Estense Selvatico conte Giuseppe 1, Giusti 
Calvi contessa Maria I, co. Gaetano Calvi 
(capitano artiglieria) 1, prof dott. G, Boz-
zola 1, co. Delflno Dolfln Boldù 1, cav. A. 
'fragni (tenente colonnello alpini) 1, Giulio 
Casnati (cavalleria Savoia) 1, Filippo Massini 
(cavalleria Savoia) 1, co Vistarino (cavalleria 
Savoia) 1, marchese Max Rusconi (cavallona 
Savoia) l ,co PisciceilidiCoiObano(3 Savoia) 1, 
Avv. Carlo dott Pantoni 1, Eugenia Piccoli 2, 
conte Brioni 1, Luigi dott Messedaglia 1, Ca­
terina cent. Ooiier Dolfln 1, C mg. Serafini 1, 
Costanza eont Cittadella-Vigodaizere 1, Ales­
sandro conte Oittadella-Vigodarzeie 1, Luisa 
oont. Cittadella-Vigodarzere 1, Omo conto Oit-
tadeila-Vigodarzere 1, Adele cont Sartou-Pio-
vene I, co, Antonio Emo Oapodilista 1, co. 
Dino Emo Capodilista 1, co. oav. Qiubo Giu­
sti e Ola Cittadella Giusti 6, Amelia Ilariaci 
Padoa 3 , Ida Sinder Ciivellato 1, Amalia Da 
Zara Levi I, Óiorgio Bianchini 2, Betl^ Pe­
saro 1, Giacomo Modena 2, Augusto avvocato 
Coen 1, fimigha co', comm. Emiliano Bar-
baio 2, Ad,olfo avv. Giro 1, Sobiesari 1, Ca­
stelli 1. 

" ' Totale Biglietti N. 73 
Totale- Primo elanco » 65 

Complessivamente N. 138 

Ospizio Marino ed Ist ituto Bacli it ici . 
Il sig. Pietro Soapm elargì a favore dei bam­

bini aeooUi nell'Asilo un ettolitro di vino. 
La presidenza deila pili opera esprime an­

che a nome dei beneficati li più vilauconu-
sbenza per la gdnerbàa «fferta. 

T l i e d a n z a n t e 
Mentie riconliamo che questa "jera ode ore 

16 nel Foi/er del Tfutto Verdij avti luogo il 
1 iìie danzante, avveitiaino gli invitati che 
la Presidenza dalla Commissione ha deteimi-
n to cne 1' mgiesso al I<oyer av\enga per la 
porta della Piesidenza del Teatro, vale a duo 
per quella porta che si trova in pimcipio di 
via Livello. 

Lodiamo la deteirainazione presa perchè 
cosi SI viene a salvaguardare dall'aria In sala 
ove avrà luogo il ballo, restando chiuse le 
porte veiso il corriamo dei palchi 

X 
Alle ore 15 d'oggi avià luogo il 1. The 

danzante i-ella sala del foyey del teatro 
Verdi. 

Casino Pedroccli i . 
La Presidenza di questa società ci comu­

nica la seguente : 
Egregio signor Direttore, 

Cessate le dolorose preoccupazioni [per la 
sorto,dell'eroico presidio di Maoallè, la Pre-
sidenS'a della società del Gasino PedrOcohl ha 
i'dnora di parteciparle che, restando fermo 
li programma già da Lei gentilmente pubbli­
cato, ìa prima festa seguirà nelle sere di la-
noflì 27 corrente. 

Con distinti rlngraraenti. 

ha Preside'nxa. 
. '"* 

, JB9nettino n i ì l i t a r e , 
'x^rilfenzòni, tènoiifo colonnello comandante 

il 20. artiglieria, è promosso colonnello con­
tinuando nel comando dello stesso reggimento. 

Caradonna, maggiore medico a Messina, è 
trasferito all'ospedale di Padova. 
'|il 1 di febbraio sì inizlerà il corso ferro­

viario alle stazioni. Il giornale militare'pub­
blica i nomi degli ufficiali che vi prenileran-
no parte. 

Bollett ino giudiitiario. 
Do Ferrari, presidente dei Tribunale, estate 

nominato cavaliere della corona d'Itaha. 
Casati, Bosohlei'), a Marconi, uditori al 

Tribunale di Padova sono nominati vice pre­
tori ai rispettm mandamenti a Padova. 

Giustina, vice cancelliere del tiibunaie è 
stato dato l'aumento sessennale allo stipendio. 

. % 
U n a dimostrazione in teatro . 
Ai Teatro Veidi par la liberazione di Gal­

liano e del suo battaghone, venne fatta una 
cordiale e spontanea dimostrazione. 

Il pubblico acclamando a Galliano, ed al­
l'Esercito, chiese la maro a reale che venne 
subito osogliita dill'orcbestra ed ascoltata dagli 
spettatoti commossi pel fausto avvenimento. 

Applausi calorosissimi chiusolo la Simpatica 
dimistra^iofte. " 

. ' . 
iServìzio postale i n via S Giovanni . 
Sappiamo ihs il direttole delle poste tenuto 

oonto'dello lagnanze fatto pel sei-vi/là dei por-
lilettèr'e .n Via' S Giovahhi ha' g l i ' emesso 
al Supoi lore Ministero ud necessario aumento 
di basso personale. 

Spei lamo «ho le solite necessarie economie 
sul bilancio non intraloieranno 1' opera del­
l'intelligente funzionano. 

Conlerenza sulla stenografìa 
Rammentiamo che oggi alle oreduepomer. 

nell i sala del Circolo Filologico, geotilmonta 
concessa il prof. Greco di Venezia, terrà una 
conferenza. suW importanza della steno­
grafia. 

P a n o r a m a 
La Direzione ci comunica che dovendo il 

locale Panorama Attistico esse! e oggi tra­
sportato a Milano pei* le feste carnovalesohe, 
Il PanorSna rimana chiuso por oltre un 
mese 

Avverta quindi tutti i suoi signori abbonati, 
che non intendesseio di usufiuire del loro 
dniilo d'abtionameiita alla riapertura di riti­
rale le differenza degli importi esboisatl alla 
sede IO Piazza Unità d'Italia, tutti i giorni 
dalle ora H alle 16. 

V 

Tabaccaio s v a l i g i a t o . 
A S Pietro Montagnon il tabaccaio Mag­

gioriate Girolamo, fa derubato di notte da 

SI propongono di ampliare il ciicolo dei loto 
affari ed e-iteadeia il loro commercio non solo 
a Desteio e Rio do Janeiro, ma anche all' I-
talia. Attualmente il coBinereio d'importazio-
ne si fa con Destaro e Rio de Janeiro, ma an­
che air Italia Attualmente il commercio di 
importazione SI fa con Dasteio, ohe iioeve le 
merci diretiamente dall'Lui o[a, e quello di 
espoi Uzione, con Laguna, che importa di se­
conda mano da Rio, ed ^ la piazza espoi tati ice 
più vicina 

Ora che le colonie pioducoiio pm del biso­
gno e che il capitale comniLia a formarsi, si 
osserva in Urnssanga qualche sintomo che fa 
piovedere un piosslmo st-ibiliisi di lelazioni 
couimeiciali pm facili coi ceiitii Isiasiliani e 
di altre dirette colla madie pati i.i. Intatti un 
negoziante di là intende di venire fi a bievu 
in Italia pei acquistaivi meicanzie, special­
mente tessuti coufoi mi a quelli usati in Urns­
sanga dal coloni Italiani I coloni prefeuscono 
1 pi adotti d'Italia, anche so più cai., e basta 
che un piodottj venga da LSSI, p rche abbia 
coli buona vendita. 

A proposito di un nucleo di colonie situate 
sullo rive del Cocai, a 12 ohiloraotri di distan­
za da Diussanga, notasi ohe vi sono nel nu­
cleo 4 mulini, due dei quali appai tenenti ad 
Italiani, 4 macchine per (s t rane zucoheio od 
acquavite, tutto di Italiani, due calzolerie, 
non ifaiiana e l 'altia polacca, un falegname 
tedesco, un sirto italiano e sol iiiv'o^uuti, di 
cui quattro itahani 

Si aggiunge, ohe i rapporti dei nostri colo­
ni con quelli di altre nazionalità sono ami­
chevoli e limitati agli afl'ari, rapporti perso­

nali non intercedono ; ma gli Italiani sono 
contenti dei loro vicini. 

V è una scuola privata elementare maschile 
e femminile, dove s'insegna l'itahanó ed il 
portoghese II maestro ha la meschina retri­
buzione di Reis 500 al mese per aluaao, e non 
ha che 15 alunni 

Un altro nuclei onloniale e a Cresciuma, a 
12 chilometri di distanza da Uocal. Fu fonda­
ne! ISèO e 1 primi colonni furono italiani (44 
famiglie) 

Oresciuma ha 5 molini, 4 dei quali d'Ita­
liani, di proprietà italiana, una fabbrica di 
bina appartenente ad uu Tedesco, 4 nego­
zianti, di CUI 3 italiani. Quasi tutti i colonni 
posseggono una vigna, e l i pioiuzione media 
de! vino si calcola in 30 ettolitri 

Pochi hanno pagito il lotto ; fra Italiani 
18 ; degli altii nessuno. 

Malgrado gli ostacoh della situazione topo­
grafica, i coloni di Cresciuma non si trovano 
male ; non hanno debiti, oltie quello del lotto, 
e quasi tutti sono provvisti di bestlaiUe e d 
carri 

Colonie private 

La Colonia Nuova Venezia, fondata nel 1891 
dalla Compagnia Motiopoiit.(ua sedente m Rio 
de ianeiro, è divisa in ti e nuclei piiàcipah 
Venezia, Belluno, 'lieviso e Bolvodeie E rio-
chlssitaa di acque e quasi ogni lotto è prov­
visto di un ruscello' Consta dì 2921 'coloni, 
dei quali 2883 italiani e 41 brasilani. 

(Continua) 
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ignoti ladri di una rilevante quantità di ta­
bacchi di generi diversi. 

Quale sospetto autore 1 reali carabinieri 
denunciarono all'autorità giudiziaria certo Q. 
0. del paese. 

l i a p r i m a festa a l Gasino dèi INego-
x iau t i . 

Lieti che la prima festa da ballo al Casino 
dei negozianti abbia avuto buon esito, atten­
i a m o le successivo teste, lietissimi che una 
''Aiisefta briìuntissima fsarà per corrispondeire 
alle cure con le quali il Presidente dal Casino 
tó 'organiiiiai'è ìe sue feste. 

lersera avvenne un incidente spiacevolissi­
mo. ,Una signorina elegante e bella - che noi 
chiameremo la regina'della festa (non ao ne 
al)blauo a malo le altre gentili signorino in-

'^rvénute) - méntre ballava, ^ebbo A prodursi 
una lussazione ad un piede. Fu prontamente 
curata e portata alla sua abltazioiie con una 
vetturi!. 

Speriamo ohe la signorina abbia a ristabi­
lirsi presto. 

• ' • 
Olrcolo fllarmontco ed a r t i s t i c o . 
Quanta gente ier sera in quel geniale ri­

trovo I Abbiamo contato circa 60 signore, ed 
un numero altrettanto grande di cavalieri. 

• Va sans dire ohe la festa ebbe esito splen-
' àlàb. La cronaca aflermaudo ciò, conterma 

un fatto già noto. 
Le teste del Filarmonico riescono sempre 

brillantissime. Ah ! quella Presidenza quante 
benedizieni si sentirà piovere sul capo ed in­
tercessione di quel 'grande nUmerè di balle­
rini che contano sulla soi'rcM del fllarmonico 

'liiìrfiino prima. Il biilìo continuò': fino a •'mat­
tina. 

. ' . 
I l I n r t o (11 i e r s e r a . 
Ieri sera il slg. Gaeteno Semenzaio noto 

'flegoztante di 'qui, abitante là "via Falcone, 
îDCaS'ando verso le ore 2l,'à'acoo'rse Che la 

porta d'ingresso della propria abitazione era 
aperta. 

Insospettitosi ohe i soliti ignoti avessero 
(atto una visita nel suoi locali, avverti tosto 
l'ufficio di P. S. 

Intanto! I Semen?ato salito in casa constatò 
tìhe i ladri avevano manomesso i cassetti di 
kloani mobili' della càmei'a' da lètto, dai quali 
«Tovano rubati vai i oggotti preziosi e cioè a-
ifeill e stililo poi» circa 300 lire. 

I ladri poi abbandonarono, forse pella fretta 
nella tema di venire scoperti, altri oggetti di 
Tatare e del danaro. 

I ladri entrarono in casa mediante chiave 
falsa. 

L'autorità di P. S indaga per la scoperta 
degli abtoii 

a"* 
M l ' O s p e d a l e . 

j Ieri furono ile iveiati all'ospedale civile certi 
'aligger'o Giuseppina, d'anni']2, per ferita alla 
tónte riportata in una caduta accidentale; 
SCgostmi Contiate', d'anni 40, fotografo, per fe-

^Tn& al palmo della mano destra, rì'poi tata men-
*'tre tirava di scherma con aUra persona; e De 
* C|iad Marcino, sogmlino preW il ditta Ziliani 
'̂̂ uWi pòrta Oòd'alilnga [ifer fe'ute alla mano de­
stra riportate accide'fitaimeato mentf-e lavo-

' riVa ad "̂ una se?a a v'apore in azione. 

Fu ieri ricoveratoliU'Ospedale Civile certo 
Edrtolairii Antonio, d'annf 7i, di Volta Ba-
r<kzo, per, ferita alla te'sta riportata in una 

'•caduta dOcideiitale da lina carrettella. 

' R i n v e n i m e n t o di t r e s c h e l e t r i . 
A. Viehi/zolo d' Dste il giorno 20 corrente 

BW teueni di piopuotà del conte Giovanni 
' camerini, piatioando uno scavo si riavenneio 

Ira degli avaizi di tré 'scheletri. 
Dalle Indagini praticato finora si esclude 

ógni dubbio di delitto 

A r r e s t o per q u e s t u a . 
Ieri le guardie municipali arrestarono per 

•questua certo R Luigi, d'anni 62, cocchiere 
•"dal Portello 

i 
A r r e s t o p e r fur to . 
Ieri sera verso le Ore 6 fu arrestato certo 

Slmeon Eugenio, d'anni 34, facchino abitante 
i i ' via Mugnai n. 1370, pe/chè colto in Da 
gFante <li furto di un sacco di cai bone cok 

l'^èì peso di chilogt.immi CS, m danno del 
«èinmeicuote Bucci Cai lo lo via Stora. 

^Bollet t ino degl i oaoe t t l t r o v a t i 
^ dopOBilati plesso 1* iìoonomato municipale. 
' * Per la prima «oliét 

Tre biglietti del Monto di Pietà 
Un poi tdmooatrf con denaro 
Un bigliett t di Stato. ' 

Pet la ìeconOa volta 
' Due biglietti .il Stato. 

I, P e r l iniru. 
Al C.iflc' l'odi occhi 

.Alla poiti a «otri che mette dalla borsa 
•oà luogo (omoiio, si legge , 

Chmso pt) ttpaiatute 
Senza oo'm'nienti 1111 

8 8 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . j 
Programma musicale da éfegulrsi il giorne' 

'Z5 cofr. In piazza Vittorio''Éni'anuela dille 13, 
allo 15. " '•' '" ^ 

1. Marcia su motivi napolitani. 
2. Mazurka - Caporali. 

.3^ Atto 3' , parte 2.a - Ernant - Véirdl. , 
4. Valzer - Bonauesselleu'^ IVarib^ci. ' 
5. Ricordanze - Ballo Sieba -'Marè'noo. 

B O L L E T T I N O 

delle pMlieazlpni mtt^imsniaU 
de l «9 G e n n a i o 1 8 9 6 

Seconde puWlicaxioni 
Gambate Marco fn Luigi carrettiere con 

Franeesobettp Luigia di Luigi casalinga. 
, Marcon Giovanni fu Luigi contadino con 
Quaggio Colomba di Giovanni coiitadina. 

iNtalIn Felice fu Giacomo facchino con Colin 
Giovanna fu Alessandro casalinga. 

' Cattin Gaetano di Antonio agente di studio 
con Gaggio Caroliua di Luigi casalinga. 

Toziii Guido di RaiTaello fattorino telegra­
fico con Giaeon Amalia fu Andrea casalinga. 

Bernardi Stefano di Giacomo prestinaio con 
Simonato Natalina di Bortolo casalinga. 

Garbin Gioacliino fu Splrldione parrucchie­
re con Salbego Antonia fu Antonio sarta. 

Rampin Àbramo di Giorgio'contadino con 
Pievan Giulia di Andrea conta'din'aV • 

Scanferla Angelo fu Luigi intagliatore con 
Lotto I>)oemi fu Marino sarta. 

• Facchinelll Giordano di jiiitonìo falegname 
con Mazzooco Caterlnaidi Giovanni 'lavandaia. 

• Qaliazzo Natalo fu GregoHo villico con Oan-
toa Teresa di Vincenzo villloa. 

Tutti di Padova. 
Turetta Cesare di Antonio giardiniera in Vit­

torio con Giacchetto Luigia di Domenico ca-
aalinga in Ancella di Padova. ' 

'Bonetti Fndofflid^ di Liiigl macellaio pro­
prietario in Vouezia con Manente Dana di 
Angelo cisalinga in Padova; ••: • • 
' Cipolalo-Bares Angelo di Sebastiano d'Avia-
no con Oescut .Maddalena fu Angelo villioa di 
Aviano. 

Spagne!-Peralda Antonio fu Carlo contadino 
di Aviano con Cipolat-BareSj Luigia di i3ebii-
stianpiVillica dì Aviano. ' , i 

' Giurìsatto Lorenzo di Luigi contadino. di 
Monta di Padova con Marcato Adelaide di An­
gelo contadina di Limena. 

Giurìsatto Pietro di Luigi contadina di.MonS 
tà di Padova con Marcato Luigia di Girolamo 
contadina di Limona. 

Ventura Filippo' di Antonio villico iq. pontfì 
S. Nicolò coli Olivato Fiió'in'óiia fu' Lorenzo 
villioa in Silboro di Padova. 

Girardi .Seififlno fu Luijji possidente (J' Ve­
rona con Tarn Rosa fu Sante famigliare in 
Verona. 

,, te dl»^1ii iBi!Ì i tb 
•iiPM»vamé^f<mlha iBini « *ti«zi|0 »«lrea 
>avèv4 *prei&' ?l'iitiora'cèltóVa di '«v!'veré''p'é\*'1ta-
provvlsa congestione polmonare 

Àl ionso C o s t a di K o v e r e t o 
neir età-d'anni 54 Professore a, riposo.di GeonJ,! 
'•gratìs.i-atrfia e ImteraX%rk /Italiana nélla4i' 
Scuola Ee&le Supertoresdir TrliAto. • ' ' 

Uomo eminootemente colto ra tutto affetto 
per la famiglia e di una esem lare cordialità 
d'animo con gli amici. ' ,. , \ 
' A Trieste ove era amato e s inato moltia 

Simo la sua fino immatura trove A un' eoo do 
lorosa in quanti lo conóbbero od iprezzarono 
i siioî  meriti; Anche qui rlrapia.igerarino; la 
sua dipartita quei pochi che ebbero l'occa­
sione di avvicinarlo e di conoscere le sue rare 
doti (li mente e di cuora, • , ' , 

Possa il ricordo delle sue preclaro vìrlù le-' 
nire in parte il coidogllo profondo della fa­
miglia che viene condiviso dagli amici più 
sinceri. 

Padova 2S Gennaio 1895. 
1511 E. e C. Z. i 

RINGRAZI AMENTO 
Le famiglie Bisaeao e Bassant, profonda­

mente commosse per le manifestazioni di cor­
doglio nella immensa sventura ohe le ha col­
pite con la perdita della loro amatissima 

E L I S A , 
ringraziano tutti quei gentili che io qualun­
que modo concorsero'ad onorare l'estinta, e 
chiedono venia per le involontarie dimenti­
canze. 

Padova, 86 Gennaio 1896. 1512 

j»?Tt. . S 5 ? ^ * • ili Pfe'iiAf k ifil'TA 

/QIWSBPPE '^PEZZATO 
A. V V 1 S.A 

c h e p e r . j a p r o s s i m a s t a g i o n e i n v e r n a l e j i e n e un r i c c o a s s o r t i m e n t o 
'Stufe é P r a n l i l i n in co t t o ' J i ' d i ve r s e forme e d imens ioni 

Stufe in t e r r a refrat tar ia , na tura l i e vernic ia te 
Stufe di maiolica e porcel lana — Stufe Buderus e Amer icane 

' ' 'Stufa in ferro, d i ' qua lunque s i s t ema 'Naz iona l i ed Estere 
Cucine economiche di p ropr ia rebbricazione, robust iss ime ed eleganti 

per Collegi - Res taurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. ^ 
Assume qua lunque l avoro per r i sca ldamento ad ar ia calda K J J , , , „ , J , , 

Impianto completo d i 'Ca lo r i f e r i ' pe r interi Edifici P ' / a l 

. tJiiic» flcpnslto fl«lla StnCa 
«'V"'ei!É*'a :i=*^.ar''l s i a s - ^ a - " 

Esclusiva vendita del vero Carbone artificiale «Excelsius» 
Tiene inoltre oificinà per costruzioni in ferro 
' Assume qualunque lavoro d'arte muraria 

Deposito parastufe 

' Vrev- rS OBfi'rcinìeniiissIiinil 
Si spedisce il Catalogo gratis a semplice richiesta 1363 

Corriere Giudiziario 
Ol t r agg i e m ì n a c c i e c o n t r o u n a g u a r ­

d i a m n n i c i p a t e ' 
Ieri al nostro tribunale si svolse il processo 

contro Marchetti Antonio, d'anni 35, macel­
lalo, per miuacole éd'djtraggi tìòntru l'appun­
tato delle guàrdie Mun'icipkli'Zanòvello. 

I! Marchetti era difeso dall'avy. Locatelli. 
lì Tribunale condannò; il Marchetti a mesi 

3 e giorni 5 di 'reclusione.-• ' * ' 
S o l d a t o c o n d a n n a t o 

A Venezia,; da'quelt'TrilJurjalninil'tare, .ifu 
ooadài)H"àto à 'mési 6'di' oàfc'è'rd' iiWiSsulStir'-
dinazione il soldato Serafini Ottavio del 3 
reggimento Savoia cavallona qui di stanza. 

CORRIERI DELL'ARTE 
TEATRO VERDI 

La serata di Francesco Bartolamasi 
Il valente baiitulii ÈArfroLAMASl ebb'o ier 

sera la sua seiaU d'onore. Molto pubblicp 
scelto ed mtelligeiile coha la (jiopi/n titda-
sione pef dare all'i gì e^io uli t i , intuì pre'e 
fedele dalla paMo di Tomo nei Paghà^'ct del 
Leonca'và'lio,'un M I O (nbuto di itmia, quel 
tributo'dovuto il m u ti^ta lutolli^omo, e 
di ludiscu'ibile v no >-

Al suo primo appellile, nel piologo del Pa-
gliaeci, gli «pett itm i gli fece- o una calorosa 
ovazione, sintesi dei sentimenti chu il pubblico 
padovano nutre pel valoroso artista che ad 
una voce belli-^sinia sa accoppirre un metodo 
dì canto cmiijttiisiiuo che si at tua le simpa­
tie dei p u mtelii'ioti cultoii della musica, di 
quella musici che il Bai loloin isi studia co-
staateiiieuto o n lem intelletto d'aiti-.ta. 

Il piologo fu bì^^sito tra i più vivi applausi, 
ed al seiatante venusto effeite dall'Impresa 
e dalla Presili iiza due ricche corono di alloro, 
con splendidi nastii ed oggetti artistici e di 
valore da amici el animnatoii Bissato, come 
d'uso II p'ologi, dutio dall'ai tista m modo 
inappuntabile, la dunostiazione si rionoso, e 
gli anplausi Misistaili iCLumpagnarono l'artista 
fino al termino dilU sm paite 

Al Bait iloina'-i ii tu ftcnarao auguri perch^ 
la sha i^aiiiei \ iit f LI gli ha ,ìii proemiato 
un bel nomo in i t uh iu4uiiamo soltanto 
che la su i buona - i ti i io locompagni àempre 
come fece liu' ma i pli pief au nuovi tiionfl 

11 lesto ilellii b]iHii ii'ol , passo tia le appio 
*a.!ioni coiitiuuii il 1 ulinz/o di tutti gli ii 
tisti, ERRrv 

Questi 101 a Pie uh Ha/dn e Civailetia 
Bushcann o l iiu m Icmna signoi Zaini 

SPJB'^'TAGOLl DJJLLA GIO«NA,TA 

E s t r a - i k i o r a i d e l 8 t . ftjoitoi 
25 Oennato'1896 

Venezia ' 14 i= 11' =i S8 = 45 = n 
B a r i 52 = 81 = 11 = 84 =- 78 
Firenze 6 9 - ^ 1 1 = 2 4 = « = 5 

M i l a n o 4 5 — 16 ^ 2 = • 5 8 = 1 8 

N a p o l i 3 0 = r 4 4 = 2 6 - ^ 5 5 = (i5 

P a l e i m o 3 7 = 1 9 = 4 7 — 5 8 == 5 1 

R o m a 7 0 = 5 2 = 2 6 = 3 = 3 8 

Tdrmo 3 2 = 4 2 = 6 3 = 16 j = 4 b 

Ultimi dispacci 
I c o m m e n t i a l l ' e s t e r o por la l i b e r a ­

z ione di Ga l l i ano 
• Berlino, 26 

I giornali cotnmontano 'favorevolmente la 
liberazione di Galliano. La Vossiscìie dioe ohe 
la difesa eroica recò inapprezuabile vantaggio 
al prestigio d'italia in Ajrioa. 

Londra, 36 
h' Arabalciata ottomana dichiara infondata 

la voce di un trattato russo-turco, 
• - F.rancoforle SS 

• Quindici impiegati delle feri-ovie d' Assia e 
due conduttori di ferrovie dolio Stato furono 
•ftrresfati'per trodr biglietti. 

iblltti"T5l 

la ".pra 
Il in lìw^/ìcana 

Teatro Verdi — OH 
Piccolo ITnirh Cali 

X 
T e a t r o Gar i l ia ld i . h\ Coinpigmà 

MauonettislK i dei fiat 111 S\LVI daii qiieSta 
seia Aìleoohino e faratnipa iniafflaiori in 
pallone td il buio la Ito^a mai/Kiy Qio 7 3\ì 

R I R U A U I A S T A T I O N I T l C A F f 
' Contea» lo 101 it/u 11 
1899 tallo te i i 

M mutale di VaVlelà' 
Ilo or» 8 li2 

Vem. Tipografìa Sacchetto 
Vedi gìiaria pagina 

Lo sgombro di MakalW''^'" 
1 gioinali lutti sono concordi tipH'jifter-

maio chu firo ad oia non e. ti pub pro­
nunciale sul!'impoitante avvenimento dello 
sgombro ili MaKiilè giuoliè si augnile l'jr-
ruo del tenente FcUci incii tedio da Me­
ntili di una missione Rpeti ile die tutti 
opinano tttitl'iie le loiiili/ioni di paie die 
il noiTiioo offi.' A\ Bai atleti * 

Sti m ritto che lo saotnbro di MaUallè 
e ritenuto dulia genei iliti oume un fatto 
necpssario allo condizioni attuali, e, pre­
scindendo dal latto che po&sa evenlual-
m nto segnale i prodroAii di una |jaoe 
geneiale, al momunto non possiamo ohe 
lallei^urci doU'avvinimento, peioliè per 
esso quel nucleo di eioi ha ottenuto la li-
beiazione con tutti gli onori del l ' Jiini 
mantenendo sul n e j mlsiUa quell'auieola 
di gioita e di Valoi olio s>eppi, acqui-itusi 
con una giuduiosa ed accanita usistcìuii 
veiamento leggenda]i,i. 

Potiemiiio cit i le I opinione dot giorrial(i 
che bono lutti coiHoidi iiciriliotni n e che 
il ouloniiello (i lUuiiui In saputo Unei a l to ' 
il suo piestigio pui accollando la libera­
zione di I suo bittiglione salvi gli onori 
dovuti ai vaiolosi. 

Tale i"- anche Top mone della 'dazione 
miei A che ha accolto con entusiasmo la 
lausta noli/ii uioggiando dia salvezza di 
ipieU'aininii ibiie buttagliene, esempio di 
VJIOIL ai fuluii, esempio costante di disci­
plina 0 di viluip 

CI piic<> i ipoi t i ip quanlo Vìkiha Milita-
le sciive 

L «lliliu Stillili, . due , poi infoniia/ioni 
da lutili Sicilia, i In» U lonli/ ioni dUla 
capitola/iiiii'" di HaKidle sono onoievolis 
biinc. Qneslo e un umjggio al Yaloie ihi, 
toma non solo a i l u o i o d i (iaìlumo e dei 
suoi coiiipin'iii, Lìici alleili (1(1 Domioo, th j ' 
lo ha iiconooCiulo id appi (//alo Louoic 
militale e salvo, può dti .i sllvii pei oia 
soUu tutti I lapponi anche l'oiiuie dil 
paese i 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 26 geasaio J896. 

R e h a i l r S n V f 
.. -;-\r 

Rendita E 3"9iO —.^^ 
tteodita per fine 91,65 Idem 3 OjO jorp. 101i,.97 
Salica Q j s e r a e c=i,-aj Idem 4 1^2 OiO ms in 
Drédtto iBùMiKb — • , ^ - Idoffl i tal B %\0 88,17 
^iiionl Àoqfta Pia 1175 ^ Oambio s Londra S3,22 
À.EÌ0B1 Iiamofaih&Te 4 1 , _ Consolidati inglesi iirt.ns 
f a n g l 4^3 mesi "" \-~ Obbhgaaioai lumb iSi.liQ 
P a t i r t i » !M8Ì ~ i ~ Cambio Italia S 7 31S 

Milano '̂ 5 Rendita turo» 31,10 
Rendita it ^cantanti 91,41 Banca di Parigi 70»,.». 

ì linti ^1.45 TuniUne snove .SO(i, -
Azioni Mochterranea 4 J I - - EfÌJiwno 6 0\Q » 2 i ) , -
L-iniflcio BosB} 427 =. Hesdita anghoreae —,—. CotontfiQlo Caotenl 4S2 - Bendila spi^nuola S9,l>)l 
^a?Ìgasio?i6 go*5orile 2 ! ) U e Banca Scosto Parili =, -Raffineria Zueoben Ì84r™ BìincBi OttoaiaMa 073,16 
S0V7e)!JZl{)Hl ^ 

S i ­
(^ jd i ta 'Féàdiano l'sS, = 

Società Veneta S i ­ AiioBi Sues S S l l ) , -
Obbliiasìo i jnerid to! 0̂̂  ^AitQnI«t'anarai 

» nuove ^ Ojc 
Francia a viat i 

'zuu Lotti iiiroìiì i O l ) , -» nuove ^ Ojc 
Francia a viat i 108 95 PorroTie meridionali 585, — 
Londra a 3 mosi i.7,S8 ]^restitfl russo 8 9 , -
Berlino a vista 134 SO ì*ioBtitQ pertoghoBe 33,^5 

V e i i e / i f L 3 5 V l e u n a 25 
Rendita ItaiUna 91,^0 Ron^ in carta 1 «11,71 
Azioni Banca Vetteta 1 9 1 , - ( m arg;entu 1 0 1 , — 

» Soo Yen L 101 _ 1 m oro 122,60 
» Cot Voneiì 3 8 1 , - « i a co rona 100,40 

Obblig preat ionoz ^\,^f> Azioni dolU*iìanca lO'jfa — 

Fh'esi^e 25 1 s u b il n e d 888,96 

Rendita Italiana 91,67 LoEdra m i li 

Cambio Londra a7 84 Zecehinl lasp 3 0 
» F ra ì i cn 108 8S Napoleoni d'o'-o 9,63,— 

Asionl P M 1642,- B t ì r i , i a o <!5 
' tó Ruòli t=3 Mobiliare — ,— ^Tor ino 2 5 Aìi6triache 826 GO 

Uefldita i-oiitauti 91 b5 Lotnbarde 48 60 
j » Snt) 9 1 6 0 Saudita italiani^ 84,70 

àEioni^'^S'pn Medit iSfì = Londi '» 25 
» B U&T 6 4 4 , — Iflglose \m U i l 6 

Credito M biliare - Itfldiano 88 I i2 
* NaE'ob&le 7'.9 ^ Cambio Francia 1 D 1 , = 

Banca di Tonno A3S ^ ' » Germani ' i3i,6'. 

fUlaiattie ddìa pelle 
E YENEREE 

Il Doti. D. FABEIS 
Direttore del R. Dispensario Ci^ltico 

(làconsuittizioni privato • ' 
iuiil I g i » r s i l 

dalle 8 li2 al o 10 e ilallo 14 ll2 allo 15 

HI VIA ZATTlSHli; 1231 i3;,6 

M VL.VTTÌE D E L L E DONiVE 

|o t t . Salvatore; Levi 
I Via S. M a t t e o N. S209 P . I I . 
1 OOMS.i TAZIONI PMVATli: Tutti i sjlornl 
I fenati uallo 2 allo 4 piai. — Martoill, olci-
I vedi fi Sabato d.ille 11 <>lle 12 inorM. 

CONSULTAZIONI GRATUITE; Tutti 1 gioral 
feriali dalla 10 alle 12 . lOT* DENARI 
SI olTrono demii voi'io oiu/iom ili campi 

ca-p, iiileio M, ò 0|0 nullo 
Ppi lomiue siipiiioii a Lue Y pimtla 

niastgioii 1 loiiita/toiu ' 
lutei mediai i OM;/»SI Sec/n'tczzn ns'toliila. 
Iiiiliii/'aii' lomani lo . t i dlU l'H-^so Ilaa-

senslotii 1 V»"lii, l'adova -1004 
. I H II i r i i l i ' 

ifw Specialità Cravatte per tutto | ^ 

Lavoratorio Cravatte 
BIANCHE E NERE 

MORTARI CIRIO 
I » i& 19 ® "V A 

P I A Z Z A tìAPÌTANIATO 2 5 3 a 

OSSERmORlO ÀSTBOiiOlìliiCO 
DI PADOVA 

Oiomo S7 Gennaio 1896 
a m e / z o d i v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m 12 s 'ih 
Tempo m dell'Europa C ore 12 m. 25 s 27 

Osservaz ion i meteoro lof l i che 
seguite ali altezza di metri 17 dal suolo e di 

metii 307 dal livello rasdio del mare. 

ASSOHIIMBNTU 
COSTUMI ]'1<3R M^S IIS1,IE 

ed articoli inerenti 
Vendita sH'inorosso ed ; I tninuto 
FOEME E MODELLI D' ULTIMA NOVITi 

Kleiian/ i i e 1>IIOÌI m e r c a t o 1 
tS ' 'La^oiM/. ion6 a e c u r a t i s s i r a a "€4 
Si oonfcìioni nualimiiuo foimatii lopU mnilolll 

G o n c o n é i i a a q u a l u n q u e fr'ablirica 
LAVORA'lOltlO MODISTERIA 

Goloiu che 1111 Olili HI a ino lu 1 \ 'ii di mo­
disteria, iici-^er nulo 111 leailo 
1 Oiavatti 1 „riii p 1 t ilio vtliina novità 

0 1 Ci.IV liti ut-ia pel '-ug o itì 
Itappiftentnlo net imi'tn 1384 

4al ^tanoì Z A N N I N I A N M I Ì V L E 
Vìa B e c c h e r i e N JKl'fà' 

aa- Spec i a l i t à C r a \ a t t e por l ì a ! Ìo"^^~ 

25 Oennoio 
1 -

^Ore, 
21 

Baromeiro a 0' no. » 
Termometid centigt. 
Tensione vap acq 
Umidità relativa . 
Dii ezionè 'dèi vento , 
Velocita del vento . 
Stato del 'cielo 1. 

766 8 
- 2 d 

3 1, 
8 1 ; 

7 ' 
ereuto 

765 8 
-1-84 

8 0 
51 

9 ' 
,61 Olii 

706 4 
+ 10 

30 
80 

,N\V 
U 

-.81 «HI 

t; 
Dalle 9 del S5 alle 9 dal 20 

Tempi ratura iiia-.'iiina - - + 
nella mattina del 7 minima = — mattina 

"BSCT 

3 5 
0 0 

i<, BltTRAMli, Uirettoto " 
F S^OCTHETTO Proprietario 
LuoMJi&NOBLl GaTtìHte reip 

%m\km FRiftiCEScfl 
Via dei Sei VI N . " i d 5 9 ' 

oQFre l'opera sua giornaliera in qua­
lità di C ' « ® c ® pei occabionc di 
Nozze, Prona di Lauied, Feste ed 
Inauguuu iom a prezzi modicissimi. 

1419 

Orari Ferroviari 
a dafas-e dal 1. Cafòiinaio 

Rete A-driatipa 
PAR'WNZE da PADOVA iioi \ENJ3ZU  

d 3 S 5 - d . 1 3 8 - m 6 - - 0 8 9 - 0 0.36 
,1. j ya i - a laScS - m. i,-) ir -, <L Ì 7 . 5 9 -
d 10.52 - a 21 38 ' ' ' ' 

' ABBIVI ,1 PADOVA <h VENEZn 
a, 0.18 - 0 5,25 - (] 7 30 il 9 iS) - a lOiil -
o} 13,4S - d, 14 49 - ti 1 5 i | - ,A., J*J,45 
- in 1923 - d 2331 V> • 

PARTENZE ila PIDOVV poi MILANO 
a. 0,a3 - 0 7 10 - a. 9 31 - ÒV'14. 

w M 5 t - III . 35 , ' 
AlUilVI a 1ADOV V d.i WLANO 

d 350 - 0. "7 58 - m 10 1(3 -^ a 13.39 
d. 17 56 - 0. 19 42 

PARTENTE ài PADOVA po ' bOLOGNA 
0 5 35 - m 8 5 - a IO 59 - d 15 17 -

m. 18 e - m 'iOO - d 23 35 
ABBIVI a PADOVA d i BOLOGNA 

d. 4 31 ~ m 7 29 -o 9 21 - d 1318 -
m. 15.10 - m. 19 3 3 - a. ii 3ii 

file:///ENJ3ZU
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L TEATRO 
CELLA GUERRA D'AFRICA 

Scals. di •! a ^So.ooo. 



Per girinnunzi rivoigersi agli Uffici leìia Casali PuWicitàlfÀàSEIISTEtM & V06LER, Via Spirito Santo, 982, Padova 

Iella Premiata Tipografia Editrice F« Sacchetto » Paloia 

iniiìiit?! di motore a gaz e rifóroita di ouovi e copiosi caratteri ultima novità, nonché d'uj 
ricco e variato deposito di carte a mano ed a macchina^ si esegoiscoiio lavori di qualsias 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture, circolari, indiriz/i, programmi, sonetti p«̂  
nozze e per laurea, iotesiazioni su carta commerciale e su cartoncini per professionisti 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori di lusso, opuscoli, ecc., il tutto a pven 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 2 iìp. 

La suddetta Tipografia è pure editrice e depositaria delle seguenti pubblicazioni di nuovissimi 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali : 

Prof LANDÒ LANDUCCI - Storia del Diritto Momano - voi. L ^ parte I - Lire 4. 
Prof F. BONATELLl - Elementi di Psicologia e Logica, opera recentemente riveduta e cor 

retta e che incontra sempre più il favore degli studiosi. - Lire 2. 
Prof A. FA VARO - Elementi di Geometria Projettiva - parte L migliorata nel 1895 dairautor 

Lire 5.30. O Ai librai corrispondenti sconti d'uso. 

Sono disponibili ancora poche copie della Guida Storico-Artistico-Illustrata di .Padova (Lire. I 
Vita di S. Antonio (Cent. ^5), Guida della Basilica e Tita del Santo (Cent. M), opere queste ci 
in occasione del VII Centenario di S. Antonio ebbero un esito favorevolissimo. 

VINI NOSTRANI ali ingrossoj 
Magazzini fuori Porta Coilaiiinfja, Via Ga/.ometro 

(ex Canlìna ZANELLA) 

Impossibile concorrenza nei Vini da pasto 
al litro C e n i 2S. 

Non meno di 25 litri — Domiindaro Ciuiipioni — Servizio 
gratuito a domicilio — l'iaschi vooli a Cent. 8 

s r Prezzi lìmilatissimi nello qnalitù superiori TBS 

iarsala fi^o a! litro Centesimi 80 
GRANDE DEPOSITO 

Fichi di Brindisi e Garubbe di Puglia 
Sconto al Rìveiiditovl grossisti 

Le ordinazioni, ultieohè ai depositi, si riceTOno anche in Città 
Via S. Gaetano 3440 1508 

INTERESSANTE 
UABINETTO ME[)ICO MAGNE riCO 

L \ Sonnambula ANNA. D'AMICO dii consulti per qualunque ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari. I signori ohe desiderano 
consukarla peri corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa'.i smlomi dei male d ie soffron» ~ se per domande d'affari, 
iiohìarare ciò ohe desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinriuc 
A lettera ri-ocomandata o cartolina - vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano s f o n d o , BOLOGNA. 667 

IHiliMMilUHIILHaBWB aaaB 
La grande scoperta del secolo ISSO 

H^&JClaAGtfSXSi, lhi&lS»JL&SÌCS.t. 
Ringiovanisce e prolunga la vita, dà loraa e salute 

Stahillimenio Ohimieo MALESCI, Faviize. — Invio gratin dell'opBMolo 
iliustruiiv'i. Successo mondiale. S/ vendi In tutte le Farmicie. 
muM^'' ^ • •'"" '" - ' ' • " • " w *' 

.t^oisroEia-i>3ro 
la più torte Acqna minerale arsenleo ler^iigiQosa 

ruacomandata dalle primario Aaterità meditila ««Htrtt 
Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della Pelle, muliebri 

Malaria, ecc. 
La cura della bibita vien latta dietro preserizloHa uedlc* tutto l'anno. 
L'acqua si venda m tatto leprimarie farmacie e nasozi d'acqua mineralo 

iu bottiglie bleu con etichetta gialla o fascetta al collo colla Arma doi Pr. 
li.ri Waia e soprani la marca depositata. Guardarsi dalle toniraffazioni 
dall'acqua artìflclaìe di Rtmoegno perette ineflìoace. 

AIMÎ I DI* •SUGGESSO' 

U OLIO N A T U R A L E 

Di FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farnanciiita 

J. SERRAVALLO DI TRIESTE 
preparato a freddo con legati Iresehl e scaltl in Terranwova d'America -ca 

ha sostenuto e sostiene vittosiosamenie i lotta di fronte ad altri OLII ad 

EMULSIONI. — Questo ottimo rioostituente INDISPENSABILF Al BAM-

BllSl ed agli ADULTI DEBOU, si tro-va genuine dal seguente depositario 

m PADOVA alla Farmacia LUIGI GORNELIO 
Quardars i dalle emìtratiuzioni ed imitazioni 1399 

• ( • "«" .UÈ" ' 

EI'^.WS'SH;;:!!'!' ( • • - « N ^ 

provate 1' unico luetod» accolerat» del prof. A. de E. Lysio di 
tjtuin. I! gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
••jrato il ano successo e numerasi certificati dei jrimi prtfeasori 
Iti lingue s di privati lo attestano giornalnseats. 

L'»pera .sarà apprezzata da tutti coloro ch« desiderano é'im-
parare l'iBijlese, il francese e il tedesco strnza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o duo anni. Fiasra Bon vi 
seno in Italia altri libri del genere del Lyele; e qui, dove Io 
«tudio delle lingue mederne è abbastanza sviluppato, tr«veri certo 
molto favore tutt» eia che facilita la conosceusa delle lingue. Vi 
sono, è ver», molte grammatiche (a ve H ' Ì I» fra di OSM ielle 
BccoUenti) eolle quali lo ntudeute può impanare og« SOM : ma in 
faasta iti p a r l e v e è o»a >><• éiveim, 

' " i ' auòve'Vetoio,'sJàE» dìiiigarsì" calle salite regolo grammaticali, insegna la costruaieue ia a» «do 
ip i i pratica a fadle, otìiaaÌB«a»i» i«»»«zi tutta il Boiosa «tu*» della gramniatic». Molla atmm gaki^^isha 

an ftincjallB inpara a »«rlia'e mmt. andare a scuola, può usa pemosa intalliffent» Imparare i ^irìaii* 
noa lÌBgmi atmM « «fiiHtertn teaneament». 

CilMmua, B«r pose &9 metta in disparto i veocki fragiaiina, psè pM-seadersea» afanoTt ua««orsa-
• «abita vetb'i m» yetmtmto- pr»«ed»ada iu %u<il» stadi», aniira ^ o ^ i m « i maA i ^sxié» ili «ain|iraa 
dare le Uiga* ktam», kmtemà a teda»»» e di c«pw»»«fsi ia e«». 

Xx8«aila ft^K«at« 9 m» tAi« M B B « iacomiuoi da aà a atuiiare nm. naova Imgaa, «céks SSBM tm», 
atra » formtu^a mi ^ «r<mda diigeoitÀ per la pr«ua«aia, l'«<tor« h» iredat» di ostoiara M« iaaau-
Matttadovi la p r « a o t ^ i» ti^Asa. Cai- lo atuéia di psifatiosBainta, gaest'upora è Jalia pia praoda 
UlM mrÀi « w ^ « a i«tt» le vaoi « frati proprie di ogai lingua, iifornMioui ìu pratlaa «tiH^me a 
ma dfia«e per&tte H tati» la o»ai»ga»ioai dei viu'bi che aeu ai trera Ì8 altri libri memsmì. 

Spediiziana caab'e v«s#« Q aiwegaa da Carlo Bode, Soma, via dal Corso, 807, piano primo. 
Metodo luglese, francese lire 4 eg»una ; tedesco l i ™ _ ^ 4 ; 5 i i - 4 M S Ì £ l l S i ^ S S ì ^ J 2 J I ^ ; - 5 | L 4 ^ ? Ì ! i 5 ? l -

Padova 1896, Prein. Tip. F. Sacch«tt« 
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